ANALISI CONTESTO TURISTICO REGIONALE

INSERIMENTO CASTELLO DI PETRORO

Per quanto riguarda l’analisi della situazione alberghiera in cui si potrebbe inserire la struttura del Castello di Petroro, attingendo dal rapporto sul Sistema Alberghiero 2007 in Italia della Federalberghi (ultimissimi dati ufficiali dell’Istat relativi al 2005), emerge che l’Umbria abbia registrato, nel corso del 2005, un numero complessivo di 554 aziende alberghiere, delle quali il 95% con apertura annuale. Quest’ultimo dato evidenzia come l’Umbria sia la regione in Italia con la percentuale più bassa di alberghi stagionali.

Nel dettaglio gli alberghi dell’Umbria dispongono di 14.432 camere e 28.057 posti letto pari al 18,8% del sistema ricettivo, mentre l’extralberghiero, si attesta sull’81,2%, ponendo  l’Umbria la Regione italiana con la più alta incisività sul sistema ricettivo extralberghiero, dopo il Veneto e il Friuli.

Nel periodo 1995-2005, la regione Umbria ha registrato una variazione positiva sia per quanto riguarda il numero dei posti letto alberghieri (+20,6%) sia per quanto riguarda il numero degli alberghi (+11,2%). 

La Provincia di Perugia nel 2005 ha registrato 2,7 milioni di presenze alberghiere, con un’incidenza di italiani del 73,1%. Se si vanno ad esaminare i flussi turistici alberghieri ed extralberghieri, l’Umbria registra 2 milioni di arrivi e 5,8 milioni di pernottamenti complessivi.

La dimensione media degli alberghi in Umbria è di 26 camere e 51 posti letto. Inoltre l’Umbria registra una incidenza nel numero dei posti letto alberghieri a 4 e 5 stelle del 21%.

Perugia e Provincia conta 23.439 posti letto, di cui lo 0,7% negli alberghi a 5 stelle, il 20,5% negli alberghi a 4 stelle, il 52% nei 3 stelle, il 21,3% nei 2 stelle ed il 5,6% nelle imprese ad 1 stella.

Terni e Provincia conta 4.618 posti letto, di cui il 20,3% nei 4 stelle, il 57% nei 3 stelle, il 16,7% nei 2 stelle ed il 6% negli hotel ad 1 stella.

Perugia e Provincia conta  450 alberghi, mentre Terni e Provincia ne ha 104.

L’Umbria ha registrato, nel 2005, 1,4 milioni di arrivi e 3,2 milioni di pernottamenti alberghieri tra italiani e stranieri.

Perugia (22° tra le 103 province italiane) registra 2,7 milioni di pernottamenti, mentre Terni (82°) ne registra circa 454 mila.

Tab. 1 - Offerta Alberghiera 2005 - regione Umbria

	Province 
	Esercizi
	Letti
	Camere

	Perugia
	450
	23.439
	11.943

	Terni
	104
	4.618
	2.489

	Umbria 
	554
	28.057
	14.432

	Italia 
	33.527
	2.028.452
	1.020.478


Tab. 2 - Flussi turistici alberghieri 2005 - regione Umbria

	Province 
	Arrivi
	Presenze 

	Perugia
	1.245.015
	2.734.838

	Terni
	233.033
	454.554

	Umbria
	1.478.048
	3.189.392

	Italia 
	72.219.104
	240.435.216


Tali dati recentemente presentati (fonte Federalberghi) riconfermano i presupposti sui quali il nostro Ente ha deciso di fare l’intervento tecnico strutturale sul castello di Petroro. 

La trasformazione dell’immobile in unità ricettiva consentirà, attraverso lo sfruttamento dei flussi turistici, il mantenimento del bene, la sua manutenzione ed al tempo stesso una rivalutazione dell’area e a la creazione di un indotto che valorizzerà le professionalità locali.

L’attenta ristrutturazione eseguita nel rispetto della morfologia dell’immobile, l’uso di materiali nobili e tradizionali aumentano il pregio dell’intervento.

Inoltre gli spazi espositivi previsti e riservati a scopi istituzionali renderanno la struttura parte integrante dei percorsi formativi e culturali dell’area.

Le unità abitative individuate, dotate di tutti i comfort e nel rispetto dell’abbattimento delle barriere architettoniche, sono state scelte come la migliore formula di ospitalità considerando il nostro target di riferimento:

· un mercato, prevalentemente estero, che ricerca soluzioni di livello medio alte, inserite in contesti naturali di particolare pregio e con la flessibilità tipica offerta da questa soluzione abitativa.

A completare i servizi è previsto un ristorante che proporrà cucina tipica regionale adattata e strutturata su standard internazionali.

Questo in combinazione anche all’uso della chiesetta romanica darà modo di sfruttare anche il mercato della banchettistica e della ristorazione di livello.

Attraverso l’ esperienza eno-gastronomica anche l’utenza locale potrà godere di questo bene  che darà anche visibilità a produttori ed aziende locali legate a questo tipo di business. Il territorio circostante costituito in maggior parte da boschi e da terreno agricolo di proprietà dell’Ente, più un vigneto di circa 10 ettari, potrà dare alla struttura un valore aggiunto sia dal punto di vista della fruibilità che dell’interesse agro-alimentare.

